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       Flottaggio sul Lago di Garda a Lazise             Il primo ñtuffoò al collaudo, modello fuori centraggio 

 

Nella puntata pubblicata a maggio di questôanno, avevo lasciato tutti con una foto del tuffo fatto in decollo dal 

modello, durante la prima uscita sul lago a Lazise quando, ospite del Gruppo aeromodellistico del Garda-GAG 

domenica 17 aprile, pensai di poter effettuare finalmente il collaudo del mio idrovolante Arado 196. 

Lôerrata posizione del baricentro fu una dura realt¨ e fu dôobbligo appesantire il muso con lôaggiunta di piombo, 

adottando la soluzione del posizionamento sulle punte dei galleggianti. 

Fin qui la parte notaé 

Quello che accadde poi è una sequela di lavoro e tentativi che non mi portarono assolutamente a nulla, fino a 

domenica 20 novembre 2011. 

Ma andiamo con ordineé 

Dovendo aggiungere piombo posizionato sulle punte dei galleggianti come già accennato, calcolai il peso 

necessario e preparai quattro tubetti di alluminio diam. 14 mm. e lunghi 15 cm. che riempii di piombo fuso per 

un totale di circa 750 gr. 

UN BEL PESO!!! Ma quello che serve, serve! 

Lôoccasione della riprova si present¸ la domenica 08 maggio successiva, in occasione dellôidrovolata del ns. 

Gruppo presso il porto di Rivoltella. 

La prova di galleggiamento, con il modello che ormai aveva raggiunto il nuovo peso di oltre 7 kg, sembrò 

ancora ottimale. A quel punto, nonostante fossi quasi esausto dallo sconforto e dalla delusione di venti gg. 

prima, provai per ben tre volte il decollo con il risultato che, con i galleggianti troppo immersi, non ci fu verso 
di farlo staccare dallôacqua. Senza contare la rottura di scatole per Cristian, che per ben tre volte dovette mettere 

in acqua la barca di recuperoé 

 

 
Notare quanto affondino i galleggianti durante il flottaggio con il nuovo peso 



Risultato: 2 a 0 per il modello e palla al centroé 

Altro ragionamento: 

a questo punto bisogna trovare la soluzione per due nuovi galleggianti di volume superiore per migliorare il 

sostentamento. 

Siccome i due originali furono realizzati nei minimi dettagli rispetto a quelli veri, sarebbe stato un peccato far 

volare il modello diversamente da come venne progettato. 

Incaponito in questo concetto, pensai di aumentare il loro volume aggiungendo del polistirene di adeguato 

spessore nella parte inferiore, incollandolo con colla poliuretanica. 

 
A colla essiccata e dopo varie carteggiature di aggiustamento e finitura, delimitandone la zona con carta nastro 

adesiva, rivestii la nuova parte sottostante i galleggianti con tessuto di vetro e resina epossidica. 

Riverniciato il tutto in raccordo alla parte preesistente, pensai di aver fatto un buon lavoro in prospettiva 

finalmente di veder volare il modello. 

Tempo dopo, e siamo al 29 ottobre 2011, Cristian si inventò un pomeriggio sul lago mettendo a disposizione la 

solita barca di recupero che, chiss¨ perch®, ebbi la sensazione sarebbe stata usata per il recupero dellôArado 196. 

Organizzato di tutto punto, caricai a piene mani lôauto e via per la Brema di Sirmione, con lôincognit¨ che ormai 

mi stava devastando da maggio: volerà o non volerà? 

 

 



Riprova del galleggiamento, ottimo veramente; il baricentro sicuramente ok; la fiducia rinnovata e via in 

flottaggio su uno specchio dôacqua che pi½ calmo di cos³ non sarebbe stato possibile. 

 

 
Per dare lôidea della superficie del lagoé 

 

Diedi motore gradatamente, nessun apparente sbandamento, velocità stabilizzata, leggera cabrata, stacco dalla 

superficie eéSPLASH ancora una volta, sempre un mega stallo a sinistra sotto coppia motore. 

Maledetto!!! Non mi meriti più! 

A questo punto fu evidente la mancanza di potenza del motore e lôinefficienza dei galleggianti. 

Recuperato con la barca (avevo avuto ragione!), lo presi e smontai tutti gli accessori motore compreso. 

A mai più in volo. 

Decisissimo ad appenderlo al soffitto, nel leggere sul ns. sito web una pubblicazione di Franz e Mirko relativa 

alla costruzione dellôidro Heinkel He8, trovai una foto con la quale venne documentato il collaudo del modello 

a terra, con tanto di carrello posticcio. Mi venne in mente una battuta di Rinaldo con il consiglio di provare 

lôArado a terra e mi si accese una nuova lampadina: non sarà poi vero? 

Beh! torniamo al presenteé  

Deciso, in una settimana ho ripreso il modello rimontando tutto ciò che era stato tolto e ho realizzato un carrello 

in alluminio, installandolo ben saldamente ai punti di ancoraggio dei galleggianti. 

La mattina di domenica 20 novembre, supportato da Rinaldo, abbiamo verificato le incidenze (perfette!) e 

abbiamo rivisto il baricentro del modello, sulla scorta di quanto già fatto nei mesi passati. 

Senza galleggianti e relativa struttura, il modello si era attestato sui 4,70 kg e con il carrello circa 5,00 kg un 

peso più che adeguato per la solita motorizzazione, un vecchio OS 120 4T. 

Gli facciamo lôassetto con circa 600 gr. di piombo, stavolta sul castello motore, raggiungendo aritmeticamente 

cos³ un peso in ordine di volo di circa 5,60 kg che mi preoccupa un pochino, ma Rinaldo mi rincuora ñéstaolta 

ól vula, con lôala che ól gaéò. 

E qui viene il bello! 

Il pomeriggio stesso vado in pista e, nonostante un freddo cane e la possibilità di nebbia improvvisa, preparo 

lôArado per lôultimissima possibilit¨ che intendo concedergli per volare. 

Furboéeh certo! se dovesse cadere non troverebbe di certo lôacqua come le altre volte (a proposito: non si ¯ 

mai praticamente rotto nei precedenti tuffi)é 

Controllo degli allineamenti delle superfici mobili, accensione del motore (canta come un usignolo) e mi porto 

in punto attesa per la pista 14. 



Do motore gradatamente, tendenza decisa ad ruotare verso sinistra, faccio un poô fatica a tenerlo con il timone, 

ma dopo nemmeno 20 metri e con la coda già alta, ecco lo stacco dalla pista. 

 

 
6-7 metri dopo aver dato gas, alza la coda eé 

 

 
é20 metri e si stacca dalla pista 

VOLA!!!! Non ci posso credere, vola veramenteé 

Beh! insisto, incredibile, vola e non devo minimamente trimmare alcun comando. 

Eô docile e preciso, leggero ai comandi, vola da favola. 


